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Ponte di Pasqua 
2 – 3 – 4 – 5 aprile 2010 

Barile (PZ), Matera, Montescaglioso (MT) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Premessa 
Per questo ponte pasquale, è previsto un ricco programma: La Via Crucis del Venerdi Santo di 
Barile, i Sassi di Matera e l’abbazia di Montescaglioso.  
• La prima è una processione sacra con personaggi viventi le cui origini risalgono al 1600; vi 

partecipano oltre un centinaio di figuranti tra cui spiccano i personaggi della “Zingara” 
(simbolo della lussuria, è ricoperta di oro), del “Moro” (simbolo dei turchi che provocarono 
l’esodo degli albanesi nel meridione d’Italia tra cui a Barile), di “Malco” (simbolo 
dell’ebreo errante che schiaffeggiò Gesù). Caratteristica di questa sacra rappresentazione è 
anche la presenza di tre figure di Gesù  (con la canna, legato ad una colonna e con la croce), 
la Maria Addolorata e i Centurioni a cavallo. 

• Matera è famosa per la struttura urbanistica dei “Sassi”, riconosciuta dall’Unesco nel 1993 
fra i 395 luoghi del mondo considerati “patrimonio dell’umanità”. Essa nacque nel 
Duecento  quando la popolazione in aumento cominciò ad abitare anche le grotte fuori dalle 
mura cittadine, conobbe in seguito uno sviluppo consistente in cui si realizzarono opere 
ingegnose fino ad un degrado inimmaginabile denunciato da Carlo Levi. Tale denuncia 
spinse lo Stato ad intervenire con una legge del 1952 imponendo l’abbandono dei Sassi a 
favore di nuovi quartieri progettati da famosi urbanisti; il successivo intervento dell’Unesco, 
a fianco dello Stato, ne determinò  un recupero che attira interventi economici e un 
significativo flusso turistico con risvolti positivi sull’occupazione. 

• L’abbazia di San Michele Arcangelo si trova nell’abitato di Montescaglioso. Nata per opera 
di monaci basiliani passati alla Regola Benedettina nel VI secolo. E’ stata ricostruita alla 
fine del Quattrocento ed ebbe il suo massimo splendore fino alla fine del Settecento. 
L’edificio si sviluppa su due piani ed è costituito da due chiostri; esso è ricco di decorazioni 
e affreschi. Da visitare la chiesa,  il refettorio , la cucina, l’appartamento dell’abate, le celle, 
la foresteria, la biblioteca. 

Venerdi 2 aprile 
Mattina: arrivo a Barile e visita all’enoteca; Pomeriggio: Processione del Venerdi Santo; Sera: 
Trasferimento a Matera. 
 Sabato 3 aprile 
 Mattina: Visita libera di Matera; Pomeriggio: Visita guidata ai Sassi; Notte: Santa Messa  
Domenica 4 aprile 
Mattina: Santa Messa; Pranzo: Agriturismo Pantaleone; Pomeriggio: Trasferimento a 
Montescaglioso 
Lunedi 5 aprile 
Mattina: Visita guidata Montescaglioso; Pranzo: “tuttinsieme” all’aperto; Pomeriggio: 
Partenza per ritorno a casa 
Distanze percorse 
Salerno – Barile: 150 km; Barile – Matera: 100 km; Matera – Montescaglioso: 19 km; 
Montescaglioso – Salerno: 206 km (Totale: 475 km) 
Partecipanti  
22 equipaggi in camper per un totale di 46 partecipanti + 3 “minicamperisti” 
Costi 
pranzo e guide turistiche: circa 30 euro/persona 
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 Venerdi 2 aprile 
L’appuntamento è nell’area di servizio 
autostradale di Campagna alle ore 10,00. 
Ci muoviamo con circa mezz’ora di 
ritardo ed arriviamo a Barile alle 12,30. 
Troviamo il parcheggio riservato occupato 
da altri camper. Con qualche disappunto 
ascoltiamo le ragioni e le scuse dal 
presidente della proloco  per il disguido (avevano messo i cartelli 
“riservato ai camper” senza specificare il nome dell’associazione 
che aveva prenotato). Parcheggiamo comunque lungo la strada e a 
fianco dell’area prenotata.  Consegniamo  il gagliardetto in segno di 
amicizia superando e stoppando subito la nascita di qualche 
polemica che sarebbe stata del tutto inopportuna tenendo conto  del 
sincero attivismo degli interessati per risolvere il problema creato 
solo per una disattenzione.   
Il presidente della proloco ci accompagna con una breve passeggiata 
fino all’enoteca dove ci  viene illustrata l’importanza del vino e 

dell’olio della zona e l’impegno per valorizzare 
questi prodotti.  
Compriamo varie confezioni di bottiglie mentre 
ci viene offerto un buffet con pizzette e  vino in 
abbondanza. 
Torniamo ai camper per un veloce pasto e 
subito in strada  tra la folla che già si prepara ad 
assistere alla Via Crucis. 
Ci viene consigliato il punto migliore per 
assistere alla processione. Attendiamo molto, 

ma effettivamente la postazione ci garantisce 
una completa e tranquilla  partecipazione.  
La Processione è ben organizzata, i 
personaggi si muovono con modalità 
visibilmente studiate (tornano su se stessi, 
avanzano, retrocedono sempre coordinati tra 
di loro), i vestiti sono appropriati e ben 
portati, ma il contesto nel quale essa si svolge 
è deludente e spesso fuori luogo: vociare 
continuo e a volte scomposto, per esempio 
tifo da stadio nella caduta del Cristo sotto la 
Croce e pubblico ammassato tra i figuranti 
per fotografare  in tutti i modi e in tutte le 
posizioni. Solo la presenza di un prete ci 

ricorda che si tratta  una Processione religiosa in ricordo di un tragico evento. 
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Tutto termina verso le 17. Attraversiamo il 
paese per curiosare tra le strade e i vicoletti, 
scattiamo alcune foto nei posti più 
significativi, ci ristoriamo in un bar, 
ritorniamo ai camper e prima delle 18 
ripartiamo per Matera. 
Il percorso  scelto è quello più breve 
attraverso strade secondarie con tante curve che disturbano  i 
passeggeri, ma anche molto bello dal punto di vista naturalistico e 
scenografico con un  serpente di camper che avanza lungo le 
innumerevoli curve in un continuo saliscendi. 
Verso le ore venti arriviamo nel parcheggio di Matera. Veloce cena e 
i più resistenti si avventurano in un giro notturno della città. Sempre 
suggestive di sera le strade e le piazze principali, ma ancora di più 
superbo il panorama sui Sassi dal centrale belvedere. Assistiamo anche al rientro della 
processione del Venerdi Santo e visitiamo la Chiesa di San Giovanni Battista che ci appare 
sempre più bella e attraente. 
La stanchezza s’impossessa di tutti noi e ritorniamo senza ripensamenti ai nostri camper dove 
molti già dormono profondamente. 
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Sabato 3 aprile                                                                                                                                                       
Il risveglio avviene con la massima  comodità. 
Parlottiamo davanti ai camper e con la scusa 
della passeggiata con l’amico a quattro zampe 
perlustriamo i dintorni. La mattina è libera da 
impegni e in attesa della visita guidata ai Sassi 
prevista nel primo pomeriggio, decidiamo, un 
po’ svogliatamente, di recerci verso il centro 
cittadino per bighellonare e fare un po’ di 

shopping. Appena un giro in centro e si fa  l’ora del pranzo: quindi un 
veloce ritorno a “casa” per rimetterci in forze e 
attendere la guida già prenotata. Il tempo è bello, fa 
addirittura caldo e alleggeriamo il nostro 
abbigliamento. Verso le ore 15 siamo di nuovo nel 
centro cittadino, questa volta però in compagnia 
della guida che ci accompagnerà  e ci commenterà 
ogni angolo dei Sassi dopo averci illustrato le 
ragioni storiche, sociali e ambientali che hanno dato 
vita a questa particolare struttura urbana che non ha  
paragoni nelle altre parti del mondo. Visitiamo una 
“casa tipo” (insieme di abitazione e di stalla), alcuni luoghi sacri, riconosciamo, sotto le 

indicazioni della guida, i due quartieri Caveoso e Barisano, il sistema 
idrico con le cisterne e la conformazione urbanistica legata agli strati 
sociali della popolazione. Stiamo assistendo alla testimonianza di un 
vivere in cui il termine consumismo non aveva significato: tra i vari 
esempi ci ha colpito la grondaia sostenuta dalle ossa di animali. In 
un’altra casa, un artigiano ci fa vedere alcuni semplici oggetti con cui 
si esprimevano emozioni e stati d’animo particolari. Al termine era 
previsto lo spostamento con i camper sul versante opposto della città, 
ma la stanchezza di tutti i partecipanti ci fa preferire una lunga sosta nei camper in attesa della 
Veglia Pasquale. Non volendo, ci ritroviamo divisi in due gruppi che separatamente 
parteciperanno (resistendo alla stanchezza) fino alla fine delle funzioni religiose in due chiese 
diverse. Alle due di notte siamo di nuovo tutti nei camper per il meritato riposo.   
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Domenica 4 aprile 
Anche questa mattina ci svegliamo senza fretta. La giornata si presenta con un cielo terso e 
splende un bel sole. L’aria è primaverile, ma all’ombra si sente ancora un bel freschetto. 
Rinnoviamo gli auguri. I dormiglioni di ieri sera vanno in Chiesa per la Santa Messa, la 
maggioranza verso le undici si muove per raggiungere con il proprio camper l’agriturismo 
Pantaleone, distante solo qualche chilometro, dove consumeremo il pranzo pasquale. 
Riusciamo a parcheggiare lungo le strade interne della struttura abbastanza polverose. Qui 
incontriamo e scambiamo gli auguri con gli amici del club Overland di Nocera Inferiore, che 
trascorreranno in quest’area tutti i giorni del ponte pasquale. Alcuni di noi approfittano per 
scaricare le acque nere e grigie. Il proprietario ci dà indicazioni per una migliore sistemazione 

dei camper; siamo in numero maggiore 
rispetto a quello prenotato e questo lo aiuta  
a giustificare la nostra sistemazione in una 
sala appartata abbastanza “fresca”, 
distaccata dalla cucina, dai servizi e dalle 
sale principali ariose e ben riscaldate; di 
conseguenza i nostri piatti passeranno 
anche attraverso il “filtro” dell’aria fresca 
che si respira all’esterno. Ad un tavolo 
mancano le sedie e questo provoca uno 
spiacevole incidente verbale tra alcuni 
amici e lo stesso proprietario: solo la 
maturità e la signorilità dei nostri amici 
coinvolti non hanno prodotto ulteriori 
antipatiche conseguenze. Esso non è stato 
sanato neanche alla fine, prima di ripartire, 
quando abbiamo cercato spiegazioni di un 
atteggiamento non proprio consono alla 
circostanza. Pazienza: in questo posto la 
cultura dell’ospitalità ha subito un pesante 
calo di credibilità. Il servizio ai tavoli è 

buono, il pranzo risulta apprezzabile per l’antipasto e per i due primi piatti, da dimenticare per 
il secondo piatto. Anche qui un malinteso sulla possibilità, in qualche caso, di avere un piatto 
diverso: l’ha spuntata la caparbietà di alcuni che hanno voluto avvalersi di questa possibilità 
contro una dichiarata impossibilità iniziale del gestore. Quest’ultimo, comunque, non ha 
avanzato alcuna pretesa di maggiorazione  del conto finale. L’atmosfera che ormai 
contraddistingue il nostro stare insieme non è stata scalfita in alcun modo da queste contrarietà, 

anzi ha aiutato a superarle e, ancora di più, ci ha 
fatto sentire uniti. Dopo l’immancabile caffè al 
bar ci rimettiamo in viaggio e arriviamo ben 
presto nella vicina Montescaglioso. Il parcheggio 
è tutto per noi; ci troviamo praticamente a ridosso 
dell’abitato. Siamo ormai all’imbrunire, l’aria è 
intrisa di umidità. Ci viene a salutare un assessore 

dell’amministrazione comunale con il quale s’instaura un 
amichevole colloquio e al quale doniamo il nostro gagliardetto come 
segno di amicizia e riconoscenza dell’ospitalità ricevuta fin dai primi 
contatti instaurati con i nostri rappresentanti. La presenza, inoltre, di 
colui che sarà la nostra guida l’indomani ci permette di prendere gli 
ultimi accordi sull’orario e di venire a conoscenza di quello che 
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visiteremo. Ci congediamo ma non rinunciamo a fare un breve sopralluogo lungo le strade 
cittadine visitando qualche punto significativo. Concludiamo così una lunga, spensierata e 
magnifica giornata (anche le contrarietà del giorno sono un lontano ricordo e, al massimo, 
costituiscono un argomento che ci permette di scambiare le nostre opinioni sull’ambiente 
socio-culturale nel quale viviamo).  
 
Lunedì 5 aprile 
L’appuntamento con Angelo, la nostra guida, è per le ore 10,00, ma l’organizzazione del 
pranzo prevede, tra l’altro, una bella grigliata comunitaria per cui è necessario acquistare la 

materia prima: lo stesso Angelo 
accompagna gli interessati in macelleria, 
ma si perde ugualmente molto tempo e la 
visita guidata parte con molto ritardo. Con 
un linguaggio chiaro, semplice ma 
rigoroso, Angelo ci fa conoscere un po’ di 
storia locale, ci spiega l’architettura degli 

edifici più importanti, ci 
accompagna nella visita 
di alcune chiese         
(tra cui la Chiesa 
dell’Immacolata e la 
Chiesa di Santa Maria 
in Platea) per 
concludere, dopo aver 

ammirato un bel panorama, con l’abbazia dedicata a San Michele Arcangelo. Ci soffermiamo 
in uno dei chiostri dove ci raggiunge nuovamente l’assessore conosciuto la sera del nostro 
arrivo ed insieme facciamo una foto con 
tutto il nostro gruppo. Angelo ci accenna 
al sistema di raccolta delle acque 
piovane. Visitiamo tra l’altro la cucina, 
ricca di alcuni dipinti e con un grande 
camino che serviva anche per il 
riscaldamento delle celle dei monaci. 
Ancora, l’antica cancelleria e il refettorio e al piano superiore la biblioteca con affreschi lungo 
tutti muri perimetrali, all’altezza dove certamente terminavano le librerie. Di questi affreschi 

Angelo ci fa una minuziosa ed interessante 
descrizione. Vediamo anche la 
ricostruzione di una cella, un presepe, una 
raccolta di attrezzi contadini, una raccolta 
dei vestiti dell’epoca, una ricostruzione in 
miniatura dell’intera abbazia  e tante altre 
curiosità sempre con tante spiegazioni e 
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precisazioni di Angelo. Al termine di questa interessante visita che ci è sembrata anche un po’ 
veloce (probabilmente per recuperare il tempo perduto) lo stesso Angelo ci riaccompagna ai 
nostri camper e si congeda prendendo elogi e ringraziamenti da tanti camperisti. 
  
Un po’ d’incertezza per organizzare il pranzo: il tempo minaccia pioggia, c’è vento sostenuto e 
l’aria è piuttosto fredda quando il sole è nascosto dietro le nuvole sempre più minacciose. Alla 
fine si formano tre gruppi e qualcuno addirittura preferisce pranzare in camper per evitare 
sorprese, ma i coraggiosi saranno premiati perché il tempo tiene, anzi il sole si fa vedere 
sempre più spesso e a tratti ritorna il caldo. La tavolata più numerosa si organizza:  “un 
camper” cuoce la pasta, un altro prepara il sugo, altri preparano e gestiscono il barbecue dove 
affluiscono carni di ogni specie, salsicce, carciofi al cartoccio, bruschette, ecc. Sulla lunga 
tavolata troneggia  Bacco in varie versioni, tutte degne almeno di un assaggio. Antonio “il 
temerario” fa una lezione sulla preparazione “professionale” e da “amatore” del vino: noi 
allievi ascoltiamo con una “sana” invidia tanta esperienza, anche perché sappiamo che 
continueremo a “beneficiarne” spesso durante le soste dei nostri viaggi in camper. Tutto si 
svolge in allegria e non mancano i gorgheggi del solito Raffaele accompagnato sempre più 
spesso da Emilia che con il simpatico Claudio costituisce una delle ultime conquiste della 
nostra associazione. Dopo il brindisi finale, cominciano le partenze verso casa: tutti felici e 
soddisfatti per i bei momenti trascorsi insieme e per la consapevolezza che presto ci 
ritroveremo, per andare dove ancora non sappiamo, ma sicuramente con questo spirito di 
allegria e di unità che cresce e si rinforza ad ogni nostro incontro. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

  

 


